
6

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

martedì 28 luglio 2026

CAMPANIA

Fine vita, appello delle Diocesi campane
L’INTERVENTO Suicidio assistito, la Conferenza episcopale: «Potenziare la rete delle cure palliative»

Delitto Esposito, arresto convalidato
IL CASO Giornalista ucciso a Eboli, il 26enne tunisino resta dentro: contestate le aggravanti della crudeltà e della premeditazione

EBOLI. Omicidio volontario ag-
gravato dalla premeditazione e 
dalla crudeltà, insieme alla sop-
pressione di cadavere. Sono que-
sti i capisaldi su cui si fonda la de-
cisione del gip del Tribunale di Sa-
lerno, Giandomenico D’Agostino, 
che ieri mattina ha convalidato il 
fermo e disposto la custodia cau-
telare in carcere per Ridha Rah-
mounim, il ventiseienne tunisino 
accusato dell’assassinio del gior-
nalista sportivo Luigi “Luca” 
Esposito (nella foto). 
L’interrogatorio di garanzia, svol-
tosi ieri mattina presso la casa cir-
condariale di Fuorni e durato me-
no di un’ora, ha sostanzialmente 
confermato il quadro delineato già 
subito dopo il fermo scattato ve-
nerdì notte. Stando a quanto di-
chiarato dallo stesso indagato, 
l’aggressione mortale sarebbe sca-
turita dal rifiuto delle avanzate ses-
suali della vittima. Il ventiseienne 
ha inoltre sostenuto che le rela-
zioni a pagamento che Esposito 
era solito intrattenere con giovani 
nordafricani violassero i precetti 
islamici, sviando i suoi conoscen-
ti dalla pratica religiosa. Nel cor-
so dell’udienza, i giudici si sono 

concentrati in particolare sul no-
do della premeditazione: gli in-
quirenti hanno chiesto al giovane 
per quale motivo, se la sua inten-
zione era davvero quella di re-
spingere il rapporto sessuale pro-
postogli, si sia comunque presen-
tato all’appuntamento poi sfocia-
to in tragedia. La gravità delle con-
testazioni è stata ribadita anche 
dalla nota ufficiale diffusa dal-
l’Arma dei Carabinieri: «Nella 
mattinata odierna si è tenuta 
l’udienza di convalida davanti al 
gip del tribunale di Salerno per il 
soggetto fermato la notte tra ve-

nerdì e sabato e ritenuto respon-
sabile della morte di Luigi Espo-
sito. Il giudice, confermando l’im-
pianto accusatorio e contestando 
l’omicidio volontario aggravato 
dalla crudeltà e dalla premedita-
zione, oltre alla soppressione di 
cadavere, ha disposto la misura 
cautelare in carcere». Elementi di 
estrema rilevanza poiché, con il ri-
conoscimento di tali aggravanti, 
l’imputato rischia la condanna al-
l’ergastolo. 
Nel frattempo, le indagini coordi-
nate dal pubblico ministero Ales-
sandro Di Vico proseguono a rit-

mo serrato. Gli investigatori stan-
no ricostruendo la rete di contatti 
e frequentazioni sia della vittima - 
il cui corpo privo di vita è stato 
rinvenuto nella notte tra il 18 e il 
19 luglio in località Cioffi, ad Ebo-
li - sia del presunto aggressore. 
L’obiettivo è verificare se l’in-
contro tra i due rappresenti un epi-
sodio isolato o se vada inquadra-
to in un contesto più ampio e strut-
turato, individuando eventuali te-
stimoni tra i giovani stranieri del-
la zona. Sulla vicenda è interve-
nuto anche l’avvocato difensore 
dell’indagato, Giovanni Mauri, 
sottolineando come l’esplorazio-
ne della sfera privata dei soggetti 
coinvolti non risponda a intenti 
morbosi, ma sia essenziale per 
comprendere dinamiche e contesti: 
«È una vicenda complessa e dram-
matica che richiede profondi ac-
certamenti. Ho incontrato il mio 
assistito sia all’alba del 25 luglio 
sia prima dell’udienza. Mancano 
ancora tasselli fondamentali che 
emergeranno solo con il prosieguo 
dell’inchiesta: ci vorranno mesi 
prima che i consulenti tecnici trac-
cino un quadro definitivo». 
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_ DRAMMA A VAIRANO SCALO 
Malore in cantiere, 
operaio di 24 anni 
muore in stazione 
CASERTA. Un operaio di 24 
anni, Giancarlo Palomba, è 
morto domenica notte colpi-
to da un malore mentre era al 
lavoro nel cantiere della sta-
zione di Vairano-Caianello a 
Vairano Scalo, in provincia di 
Caserta. Il ragazzo, dipen-
dente di Rfi, iscritto alla Filt-
Cgil, era impegnato negli in-
terventi di manutenzione sul-
la linea ferroviaria quando 
improvvisamente si è acca-
sciato al suolo. Sono in corso 
gli accertamenti e le indagini 
delle autorità competenti per 
chiarire quanto accaduto. Sul-
l’episodio sono intervenute le 
segreterie Filt Cgil Campania 
e Caserta. «In questo mo-
mento di immenso dolore, nel 
pieno rispetto del lavoro de-
gli organi competenti - scri-
vono i segretari generali di 
Filt Cgil Campania e Caser-
ta, Angelo Lustro e Tommaso 
Pascarella - resteremo in at-
tesa degli accertamenti e del-
le determinazioni delle auto-
rità preposte, che chiariranno 
le cause del decesso. Una tra-
gedia immane che lascia sgo-
menti e senza parole e colpi-
sce l’intera comunità ferro-
viaria. Alla sua famiglia, ai 
suoi affetti più cari e a tutti i 
lavoratori di Rfi - concludo-
no Lustro e Pascarella - giun-
gano il più profondo cordo-
glio e la più sincera vicinan-
za della Filt Cgil Campania, 
della Filt Cgil Caserta e di tut-
ti i ferrovieri». Rfi (Gruppo 
Fs Italiane) esprime «il più 
profondo cordoglio e la pro-
pria vicinanza alla famiglia 
del collega deceduto a segui-
to di un improvviso malore 
accusato al termine del pro-
prio turno di lavoro, nei pres-
si della stazione di Vairano-
Caianello». 

_ SI INSEDIA NAPOLETANO 
Tribunale di Smcv, 
cerimonia solenne 
per la neo presidente 
CASERTA. Si è svolta ieri 
mattina la cerimonia di inse-
diamento della nuova presi-
dente del tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, Giovan-
na Napoletano, alla presenza 
del prefetto di Caserta Lucia 
Volpe, del sindaco di Santa 
Maria Capua Vetere, Antonio 
Mirra, del Sindaco di Napo-
li, Gaetano Manfredi, della 
Presidente della Corte d’Ap-
pello di Napoli, Maria Rosa-
ria Covelli, del Procuratore 
Generale di Napoli, Aldo Po-
licastro, dei rappresentanti del 
Csm Tullio Morello, Edoar-
do Cilenti, Roberto D’Auria, 
Domenica Miele e di autori-
tà civili, militari e religiose, 
di magistrati, di avvocati e di 
personale amministrativo. 
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POMPEI. La Conferenza epi-
scopale campana segue con par-
ticolare attenzione l’iter della pro-
posta di legge regionale sul suici-
dio medicalmente assistito, at-
tualmente all’esame della com-
missione Sanità e Sicurezza So-
ciale del consiglio regionale della 
Campania. 
In una nota, i vescovi delle Dio-
cesi campane «nel rispetto del di-
battito democratico e delle relati-
ve procedure, ritengono doveroso 
richiamare l’attenzione delle Isti-
tuzioni regionali, degli operatori 
sanitari e dell’intera comunità ci-
vile su alcuni principi che la Chie-
sa considera irrinunciabili». Ri-

badendo che «nella custodia del-
la vita fragile e sofferente nessuno 
sia lasciato solo», i vescovi con-
fermano «il valore e la dignità in-
tangibile di ogni vita umana, da 
tutelare e accompagnare nella pro-
porzionalità dei trattamenti e sen-
za ostinazione irragionevole. Con 
il ricorso concreto alle cure pal-
liative, ivi compresa la sedazione 

profonda, che rappresentano la ve-
ra risposta alle sofferenze e alle 
istanze di suicidio. La Conferen-
za Episcopale Campana ribadisce, 
in particolare, che la strada da per-
correre con determinazione è quel-
la del potenziamento della rete di 
cure palliative sul territorio regio-
nale, dell’assistenza domiciliare 
integrata, del sostegno alle fami-
glie e della formazione di perso-
nale sanitario dedicato all’accom-
pagnamento nel fine vita. Solo in-
vestendo realmente in questi am-
biti si può garantire a ogni perso-
na di affrontare la fase terminale 
della vita in una comunità solida-
le e fraterna, con dignità e senza 

abbandoni». La Conferenza epi-
scopale campana «esprime con-
trarietà a qualsiasi forma di acca-
nimento clinico, ritenendo lecito 
e doveroso rinunciare a qualsiasi 
trattamento i cui benefici attesi so-
no inferiori ai rischi previsti o 
quando risultino particolarmente 
gravosi per il paziente. Ovvero 
causa di ulteriori sofferenze. La 
mancanza di qualsiasi obbligo 
morale di ricorrere a trattamenti 
sproporzionati non va confuso né 
assimilato alla scelta di provoca-
re attivamente la morte». Di qui 
una appello al consiglio regiona-
le «a favorire un dialogo ampio e 
approfondito».

Immigrazione clandestina, blitz in 10 province
L’OPERAZIONE Permessi di soggiorno illegali, scattano 18 arresti: a Salerno la centrale della holding

SALERNO. Vendeva permessi di 
soggiorno, peraltro a caro prezzo, 
la rete criminale che favoriva l’im-
migrazione clandestina smantel-

lata dai carabinieri per la Tutela 
del Lavoro e i Finanzieri del Co-
mando Provinciale di Salerno. I 
militari sono entrati in azione ieri 

mattina, nelle province di Saler-
no, Napoli, Avellino, Benevento, 
Campobasso, Roma, Ancona, Pi-
sa, Savona e Brescia, su disposi-

zione della Direzione Distrettua-
le Antimafia di Salerno. Notifica-
te 22 misure cautelari: il gip di Sa-
lerno ha disposto 18 arresti domi-
ciliari e 4 obblighi di firma per i 
reati, contestati a vario titolo, di 
associazione per delinquere tran-
snazionale finalizzata al favoreg-
giamento dell’immigrazione clan-
destina. Ricostruiti i vari ruoli ri-
coperti dagli indagati: ci sono cit-
tadini stranieri che avrebbero as-
sunto la veste di intermediari nei 
confronti di connazionali deside-
rosi di giungere e permanere nel 
territorio dello Stato; datori di la-
voro compiacenti che, dietro com-
penso, avrebbero falsamente atte-
stato il possesso dei requisiti pre-
visti per l’inoltro delle domande; 
intermediari, tra cui anche alcuni 
liberi professionisti.


